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Emilia-Romagna 
LA BONIFICA 

CHIEDE 
COLLABORAZIONE 

ALLA REGIONE 
 
Il rinnovo degli Organi 
Amministrativi dei Consorzi 
di bonifica in Emilia- 
Romagna rispecchia 
l'accordo, sottoscritto da 
tutte le organizzazioni 
economiche regionali al 
Tavolo dell'imprenditoria, 
superando la storica 
distinzione tra consorziati 
agricoli ed extragricoli ed 
aprendo un percorso di 
gestione unitaria degli 
interessi economico-
territoriali, di cui gli enti di 
bonifica sono espressione. 
Partendo da questa 
considerazione, l'Unione 
Regionale Bonifiche 
Emilia-Romagna 
(U.R.B.E.R.)  sollecita, alla 
Giunta Regionale, 
l'immediata ripresa della 
discussione sulla Legge 
Regionale di riforma della 
bonifica, avviando, nel 
frattempo, un lavoro 
coordinato tra gli 
Assessorati alla Difesa del 
Suolo, all'Ambiente ed 
all'Agricoltura per 
promuovere un percorso di 
forte integrazione tra i 
soggetti del settore; per 
questo si chiede “di attivare 
al più presto un tavolo di 
lavoro congiunto per 

risolvere i tanti problemi 
legati alla mancata 
evoluzione di un quadro 
normativo regionale fermo a 
22 anni fa.” 
 
 

SETTIMANA 
NAZIONALE DELLA 

BONIFICA E 
DELL'IRRIGAZIONE: 

ANCHE DAL 
TRENTINO-ALTO 

ADIGE, UNA 
TESTIMONIANZA DI 

VIVACITA' 
 
Sono state centinaia le 
manifestazioni, che hanno 
animato, in quasi tutte le 
regioni italiane, la Settimana 
Nazionale della Bonifica e 
dell'Irrigazione, riscontrando 
ovunque l'attenzione e 
l'interesse dell'opinione 
pubblica. Detto delle tante, 
nuove adesioni, soprattutto 
da enti consortili dell'Italia 
centro-me-ridionale ed 
insulare, va anche segnalata 
la “prima volta” del 
Consorzio Atesino di 
bonifica di Trento (con 
sede nel capoluogo 
provinciale) che ha scelto, 
come sede delle 
manifestazioni, l'impianto 
idrovoro di Nave S.Rocco; 
qui, accanto alle visite di 
alcune scolaresche, è stata 
allestita una mostra 
fotografica, dedicata ai 110 

anni di presenza dell'ente 
nell'area tra la Piana 
Rotaliana e Borgo Sacco. 
Nell'occasione è stato 
pubblicato anche un volume, 
mentre l'esposizione diverrà 
itinerante toccando, nel 
corso dell'anno, tutti i 
comuni del comprensorio 
consorziale. 
 
 

Toscana 
NUOVO STRUMENTO 

DIVULGATIVO A 
SERVIZIO DEL 
TERRITORIO 

 
E' ricca di significati la 
scelta, operata dal 
Consorzio di bonifica 
Versilia-Massaciuccoli 
(con sede a Viareggio, in 
provincia di Lucca), di 
presentare pubblicamente il 
proprio DVD “Terra ed 
Acqua” nella sala della 
locale Azienda di 
Promozione Turistica. Il 
nuovo supporto video, 
infatti, non solo illustra le 
attività consortili di 
prevenzione e difesa 
idraulica, ma “racconta” le 
principali caratteristiche 
dell'area versiliese a partire 
dalla lotta alla malaria e dal 
prosciugamento delle paludi. 
Lo stesso ente consorziale 
ha concluso le proprie 
manifestazioni nell'ambito 
della Settimana Nazionale 
della Bonifica e 
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dell'Irrigazione con una 
grande festa per i ragazzi 
delle scuole del 
comprensorio, organizzata 
presso l'impianto idrovoro 
Teso; accanto ad uno 
spaventapasseri timido, 
protagonista del pomeriggio 
non poteva che essere il 
“drago Idrovoro”. 
 
 

Piemonte 
PEDALANDO NEL 

DUCATO 
 
In occasione della 
Settimana Nazionale della 
Bonifica e dell'Irrigazione, 
l'Associazione Irrigazione 
Est Sesia (con sede a 
Novara) ha organizzato una 
“biciclettata” lungo le antiche 
vie d'acqua ducali nei 
territori di Cassolnovo e 
Vigevano. Partiti dal 
Castello di Villanova, tenuta 
prediletta da Galeazzo 
Maria Sforza, i partecipanti 
hanno percorso le sponde 
della Roggia Mora e del 
Naviglio Sforzesco, 
arrivando al Mulino di Mora 
Bassa, meta preferita di 
Cecilia Gallerani, la “Dama 
con l'ermellino”. Di proprietà 
dell'ente consortile, l'edificio, 
recentemente restaurato 
nell'ambito di un più 
generale progetto chiamato 
“Ecomuseo della Roggia 
Mora”, offre un originale 
percorso alla scoperta del 
ruolo delle acque nella 
costruzione del paesaggio 
agrario della Lomellina; 
nell'ampio giardino sono 
stati raccolti o ricostruiti 
numerosi manufatti idraulici, 
antichi e moderni, per la 
misurazione di portata dei 
canali, mentre le stanze 
ospitano la Mostra 
permanente delle macchine 
di Leonardo da Vinci. 
 
 

 
Umbria 

UN 
“CONTENITORE” 
RICCO DI STORIA 

 
Potrà diventare un centro di 
documentazione sulla 
bonifica, all'interno di un 
percorso ciclabile ormai in 
fase di realizzazione, la 
“Fabbrica del Callone 
Pontificio”, recentemente 
restaurata, grazie a fondi 
messi a disposizione dalla 
Regione Umbria; si tratta di 
un manufatto storico che, 
sovrastando il canale 
Chianetta, aveva funzione di 
regolatore delle acque e fu 
anche sede della Direzione 
dei lavori della grande opera 
idraulica della Val di Chiana, 
da Arezzo fino ad Orvieto. Il 
recupero dell'edificio, 
costruito tra il 1725 ed il 
1728, è stato curato dal 
Consorzio per la bonifica 
della Val di Chiana 
Romana e Val di Paglia 
(con sede a Chiusi Stazione, 
in provincia di Siena). 
 
 

Veneto 
UNA STRUTTURA 

INTEGRATA NELLA 
COMUNITA' 

 
C'erano una ventina di 
sindaci, oltre ad altre 
rappresentanze di enti 
territoriali, a salutare 
l'inaugurazione della nuova 
sede del Consorzio di 
bonifica Euganeo, ubicata 
sempre ad Este, nel 
padovano; realizzata in circa 
due anni, la struttura è 
costata complessivamente 
euro 3.100.000,00 , che non 
gravano in alcun modo sul 
contribuente, perchè frutto di 
finanziamenti pubblici 
(200.000 euro dalla Regione 
Veneto e 100.000 euro dalla 

Provincia di Padova) ma 
soprattutto di proventi 
derivati dall'alienazione di 
beni consortili. Costruito su 
un'area di circa dodicimila 
metri quadri, l'edificio offre 
maggiore comfort a 
dipendenti e pubblico, oltre 
che essere dotato di una 
sala polivalente, a 
disposizione anche per 
pubbliche iniziative; accanto 
agli uffici consortili è stato 
realizzato uno dei Centri di 
Emergenza Idraulica, 
previsti nel Veneto, 
destinato ad ospitare mezzi 
e materiali, forniti dal 
Servizio Regionale di 
Protezione Civile. Presenti 
autorità politiche ed 
amministrative, a tagliare il 
nastro inaugurale è stato il 
Presidente 
dell'Amministrazione 
Provinciale di Padova, 
Vittorio Casarin. 
 
 

Emilia-Romagna 
BONIFICA 

“ACCESSIBILE” 
 
Evento conclusivo del 
Quadricentenario della 
nascita del Consorzio 2° 
Circondario Polesine di 
San Giorgio (con sede a 
Ferrara), è stata inaugurata, 
nell'impianto idrovoro di 
Marozzo Vecchio a 
Lagosanto, la Casa della 
memoria, primo 
importantissimo passo verso 
la realizzazione del locale 
Museo della Bonifica. 
Attivata nel 1872, la vecchia 
centrale idrovora “andò in 
pensione” nel 1986, 
sostituita da un più moderno 
impianto; il restauro 
dell'edificio prevede la 
trasformazione in museo, la 
creazione di spazi per la 
didattica, per la 
convegnistica e per 
l'ospitalità, nonché la 
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sistemazione dell'area 
esterna (6 ettari) a parco 
con possibilità di accesso 
direttamente dal fiume Po. 
La sala espositiva ora 
inaugurata d'intesa con 
l'Amministrazione Comunale 
di Lagoscuro, grazie al 
contributo di Regione Emilia 
Romagna, Provincia di 
Ferrara e Fondazione 
CA.RI.FE., è stata allestita 
per far rivivere l'attività di 
Bonifica, fondamentale per il 
territorio locale, attraverso i 
racconti di chi l'ha vi ssuta e 
gli oggetti dell'operare 
quotidiano; è stata inoltre 
studiata per una “visita 
guidata accessibile”, 
dotandola di quegli 
accorgimenti (cartelli Braille, 
grandi caratteri, larghi 
corridoi, corrimano, oggetti 
per la consultazione tattile) 
che ne permettono la 
fruibilità anche a soggetti 
con “bisogni 
speciali”.L'obbiettivo 
dichiarato è sfruttare 
l'organicità dell'impianto 
idrovoro di Marozzo, dove 
convivono impianti che 
rappresentano storia e 
modernità tecnologiche 
(dalle prime  macchine a 
vapore fino alle 
modernissime pompe 
automatiche), in museo e 
centro di documentazione 
sulla bonifica meccanica.  
 
 

Lazio 
UNA TASK FORCE 

PROGETTUALE 
 
Per iniziativa dell'Unione 
Regionale Bonifiche Lazio, 

rappresentanti delle 
Province, delle 
Organizzazioni Professionali 
Agricole, dell'Ital-Icid, delle 
associazioni ambientaliste, 
del mondo universitario e 
della Regione siederanno 
attorno ad un tavolo per 
individuare progetti concreti, 
atti a produrre energia 
elettrica, sfruttando i “salti 
d'acqua”. In tal modo i 
Consorzi di bonifica puntano 
a dare risposta al “caro 
energia” ed agli impegni 
assunti dall'Italia con la 
sottoscrizione del Protocollo 
di Kyoto. 
 
 

Veneto 
BONIFICHE A 
CONFRONTO 

 
Uno scambio internazio-nale 
di saperi e tecniche sul 
mondo della Bonifica e della 
sicurezza idraulica: è stato 
questo l'obbiettivo della 
visita di 26 Direttori di 
Consorzi olandesi al 
Consorzio di bonifica 
Adige Bacchiglione(con 
sede a Conselve, nel 
padovano) sotto l'egida di 
A.N.B.I. ed E.U.W.M.A. 
(l'associazione europea dei 
Consorzi di bonifica). 
L'incontro è stato occasione 
per illustrare le analogie 
idrauliche e gestionali di 
territori che, seppur in modo 
diverso, sono caratterizzati 
da elevato rischio 
idrogeologico. 
La delegazione olandese ha 
fatto anche visita alle 
principali opere idrauliche ed 
ambientali del Consorzio, tra 

cui la vicina area umida di 
Ca' di Mezzo che, con i suoi 
30 ettari di superficie, è il più 
grande esempio italiano di 
fitodepurazione. In 
rappresentanza dell'ANBI ha 
partecipato all'incontro, la 
dottoressa Laura Nola. 

 
 

Toscana 
ARRIVA IL 

CONSORZIO 
 
Prosegue la 
programmazione degli 
interventi del Consorzio di 
bonifica del Bientina  (con 
sede a Santa Margherita 
Capannori, in lucchesia) nel 
territorio del comune di 
Lucca; di recente, sono stati 
pubblicamente presentati 
lavori per un importo di circa 
duecentoventimila ettari e 
che saranno realizzati entro 
il prossimo inverno. Nello 
specifico, 116.000 euro 
saranno destinati ad 
interventi di manutenzione 
nel sottobacino Fredda-
nella, 14.000 a quelli nel 
sottobacino Serchia, mentre 
oltre centomila euro 
serviranno alla sistemazione 
idraulica del Rio del 
Seminario in località Arsina; 
oltre che questa zona, le 
opere interesseranno la 
Valfreddana, la Valbuia, la 
zona pedecollinare di 
Carignano, Sant'Alessio e 
Monte San Quirico, nonché i 
territori di Castagnori, Pieve 
Santo Stefano, San Martino 
in Vignale, Cappella, San 
Concordio di Moriano, Torre. 
 

 


